                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 11  giugno 1962,  n.  588,  istitutiva  del  Piano


Straordinario per  favorire la rinascita economica e sociale della


Sardegna;





VISTI il  programma di sviluppo economico e sociale della Sardegna


per il  periodo 1976-78  per il quale il CIPE espresse adesione di


massima nella seduta dell'8 giugno 1976 e il relativo programma di


intervento 1976-78,  approvato dal  Comitato in  data 15 settembre


1976;





VISTO l'art.  3 della  legge  24  giugno  1974,  n.  268,  che  ha


demandato al  CIPE,  tra  l'altro,  l'approvazione  dei  programmi


regionali formulati nell'ambito dell'anzidetto Piano di Rinascita;





VISTA la  nota n.  2/402 del  23  marzo  1978,  con  la  quale  il


Presidente della  Giunta della  Regione  autonoma  della  Sardegna


sottopose all'approvazione  del CIPE  una proposta  di modifica ed


integrazione al  testo del  paragrafo 4 titolo di spesa n. 6.1.4/I


relativa al  programma di  intervento per gli anni 1976-78 (pagina


90 del testo a stampa);





TENUTE presenti  le considerazioni  formulate in  proposito  dalle


Regioni;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


E' approvata  la sotto  indicata modifica ed integrazione al testo


del paragrafo  4 - Titolo di Spesa n.6.1.4/I relativo al programma


di intervento  per gli anni 1976-1978 (pag. 90 del testo a stampa)


:





"4. Integrazione dei progetti finanziati dal FEOGA.





    Titolo di spesa: 6.1.4/I





    Stanziamento: lire 2.000 milioni.





Allo scopo  di integrare  i finanziamenti  FEOGA, in  modo che gli


interventi  relativi   abbiano  un'incentivazione  pari  a  quella


prevista  per   analoghi  interventi  nei  programmi  di  sviluppo


agricolo approvati dalla Regione Sarda, è stanziata la somma di £.


2.000 milioni.





Con tale stanziamento potranno essere finanziati:





- gli oneri derivanti dalla diversa misura dei contributi in conto


  capitale;





- gli  oneri derivanti  dalla concessione,  nella  misura  massima


  prevista dalla  legislazione regionale,  del contributo in conto


  capitale relativamente alla spesa derivante da gara d'appalto in


  aumento e  dalla revisione  dei prezzi  per gli  aumenti che  si


  siano verificati nel corso di realizzazione delle opere.





      A favore delle società cooperative saranno concesse inoltre,


anticipazioni in conto capitale con le modalità previste dal terzo


comma dell'art.  9 del  decreto del Presidente della Repubblica 23


giugno 1962, n. 948.





      La parte  di spesa  non coperta  dai contributi,  di cui  ai


commi precedenti,  sarà coperta  con il mutuo integrativo concesso


dallo Stato,  con rinuncia  alla parte  eventualmente eccedente il


100 per cento del costo dell'opera realizzata.





    Nell'eventualità  che la  maggiore spesa  per la realizzazione


delle opere,  derivante dagli  aumenti dei prezzi, non sia coperta


al 100  per cento  dai contributi concessi dalla CEE, dallo Stato,


dalla Regione  autonoma e  dal mutuo  integrativo  concesso  dallo


Stato,  sulla   parte  di   spesa  non   coperta  sarà   a  carico


dell'Amministrazione regionale, a valere sulle disponibilità della


legge regionale  8 luglio  1975, n.  30, il concorso nel pagamento


degli interessi  sui  mutui  erogati  dagli  istituti  di  credito


autorizzati.





         Gli oneri  occorrenti per  la realizzazione  di opere non


previste che  si rendessero  necessarie in  corso d'opera, ai fini


della funzionalità ed economia di gestione degli impianti previsti


nel  progetto  originario,  saranno  finanziati  a  totale  carico


dell'Amministrazione  regionale,   con  le  stesse  incentivazioni


previste  per   analoghi  interventi  nei  programmi  di  sviluppo


agricolo approvati dalla Regione Sarda.





      Con questo  intervento si otterrà, tra l'altro, l'effetto di


far  affluire   in  Sardegna  notevoli  disponibilità  finanziarie


esterne.





      Competenza d'attuazione.





         La Giunta,  secondo il  disposto dell'art.  25 della L.R.


33/1975."








Roma, addì 13 aprile 1978








                      IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                     E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                       VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                      (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


